
SFOGLIANDO UNA VECCHIA STRENNA 1880.. .

maggior parte dei To rines i, f ili che form avano una 
matassa in cui si moveva tu t ta  la v ita  d i T o rino  
b rilla n te  e gen tile , co lta e studiosa. Qualcosa è r i ­
masto, ... ma poco.

Ma ecco si avanza la vera T o rin o . Q uella  che fu, e 
se m p re sa rà .q u e lla ch e h a d ir itto d i prem inenza su tu t te  
le a ltre  a tt iv ità : T o rin o  faseusa, T o r in o  lavora trice !

I s im boli ne sono le sue fanciu lle , lo s tuo lo  delle 
ga rru le  allegre gioconde fac itric i d 'e leganze. Son esse 
che da quel lon tano 1880 e prim a hanno silenziosa­
mente c o n tr ib u ito  alla in iz iativa di questi anni: T o rin o  
ce n tro  della moda italiana!

H a n n o co s tru ito u n  p rim atocon  un so rriso , un fio re , 
un nastro, qualche scampolo di stoffa, come a ltrove 
gli a ltr i la vo ra to ri, con buon gusto, tenacia, inte lligenza 
han saputo tra rre  dai m etalli e dalla m ateria  i fu tu r i 
m o to ri e tu t to  quanto  occorse alla v ita  del Paese.

Passano come a llo ra  e passeranno ancora da mezzo­
g io rn o  alle due, da lle  sette alle o t to  di sera sottoi 
lo ro  p o rtic i d i Po e d i via Roma o davanti le vetrine 
di via G ariba ld i, a passi a ffre tta ti, viso giovane e 
fu rb o , occhi saettanti e ridancian i, p ro n te  a rimbec­
care, generose nel soccorre re  i p o ve re lli, forse invi­
diose della pe lliccia e del cappello della signora, 
cappello e pelliccia che le lo ro  mani hanno fatto, 
pelliccia e cappello che non po rte ranno  mai.

Sono le ste lle lum inose, i cui sa te lliti si chiamali 
g o lia rd i, sono la v ita : quella che si vive pericolosa­
m ente accettandola quale è, facendo buon viso al 
pasto frugalissim o, al freddo  da cui non ci si può 
ripa ra re  com e si vo rrebb e , alla calza rattoppata od 
alla scarpetta scalcagnata e ro tta .

T o rin o  faseusa. Ecco la piccola regina che passa 
fie ra : inch in iam oci. Passa il lavoro!
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